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Gheorghij Shakhnazarov, consigliere 
del presidente sovietico, conferma 
che il prossimo plenum potrebbe 
svolgersi in un clima da processo 

«La battaglia al Comitato centrale 
deciderà il destino del partito» 
«Non si possono escludere richieste 
di dimissioni del segretario» 

«Il Pois rischia la scissione» 
I conservatori all'offensiva contro Gorbaciov 
Rafia Gheorghij Shakhnazarov, consigliere di Gor­
baciov: «È necessario un programma comune non 
una tavola rotonda che metta 1 comunisti all'ango­
lo». Eltsin parla di accordo ma nota i minatori a 
continuare lo sciopero. Nel Pcus c'è una corrente 
antìperestrojka. Al prossimo Plenum potrebbe acca­
dere dt tutto, dal rischio di una scissione alla richie­
sta di dimissioni di Gorbaciov. 
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' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Il Pcus all'attacco 
* dt Gorbaciov'' Anche uno degli 

' aiutanti del presidente sovieti­
co, Gheorhii Shakhnazarov, ha 
confermato il clima da «pro-
cono* che circonda la prossi­
ma; riunione del Comitato cen­
trale. «Può accadere di tutto» in 
una sessione che si terra sullo 
sfondo della «guerra» con Eli-

- tua Proprio Shakhnazarov ha 
lascialo capire, qualche giorno 
la. che c'è una certa disponibi­
lità del Cremlino all'accordo 
con l'opposizione Come stan-

', noiecose' 
Una coalizione si forma con 

.- dei,partiti ma non a sono an­
cora in Urss partiti ven e pro­

pri lo ho parlato di ur pro­
gramma comune Se ci sarà la 
disponibilità dei «radic ili- e 
dei «conservatori», il Centro è 
pronto 

Una tavola rotonda sul mo­
dello dell'est Europa? 

Si e visto come è Imita, con i 
comunisti messi nell'angolo 
Per l'Urss, che possiede I arma 
nucleare, sarebbe pericolosis­
simo Noi diciamo che si può 
collaborare in parlamento, sul 
senso da dare alla «tavola ro­
tonda» si discuterà dopo Se 
qualcuno pensa che ci si deb­
ba mettere attorno un tavolo 
per soffocare gli alln, ìllora 

questo no Non sarebbe una 
•tavola rotonda» ma un ring 

D'accordo. Ma dopo quanto 
e accaduto è possibile che 
Gorbaciov ed Eltsin, si met­
tano a sedere per discutere 
Il da farai, magari non al go­
verno ma In parlamento? 

Tra Russia e Urss non vi sono 
contrasti di sorta. Ciò cui assi­
llando non è una lotta tra una 
repubblica e l'Unione bensì tra 
quelli di «Russia Democratica» 
che controllano il parlamento 
russo e la dirigenza centrale 

Insistiamo: Gorbaciov e Eli­
sio potrebbero mettersi in­
sieme attorno a un tavolo? 

Non solo dovrebbero ma sa­
rebbero obbligati a collabora­
re, perchè solo In questo io ve­
do la salvezza del paese Pur­
troppo non c'è certezza su 
questo avvenimento Eltsin al 
Congresso dei deputati russi 
ha detto d'essere pronto alla 
•tavola rotonda» ma pochi mi­
nuti dopo ad una conferenza 
stampa ha npetuto che biso­
gna continuare a dare colpi E' 
è una strada che porta alla 
guerra civile 

Cosa le ha detto Gorbaciov 

sulla eventualità di un In­
contro con l'opposizione? 

Ne abbiamo parlalo di perso­
na e lui mi ha ripetuto d essere 
pronto Ma l'altra parte agisce 
nello stesso modo* Propone la 
«tavola rotonda» e nel frattem­
po istiga i minatori perchè non 
cessi lo sciopero Dtsin stesso 
ha dichiarato che basterebbe 
un suo personale appello per 
la fine dello sciopero ma non 
lo ha fallo pur sapendo bene 
che ogni giorno che passo per 
il paese vi è il rischio di un ar­
retramento di decenni. 

Questa complessa situazio­
ne quanto pesa nei rapporti 
intemazionali? 

Noi spieghiamo al nostri part­
ner stranien che non devono 
puntare sullo sfacelo dell'Urss 
Se la catastrofe ci sarà, allora 
sarà universale Invece sentia­
mo che molti puntano la posta 
su Eltsin affermando che ciò 
vuol dire progresso, democra­
zia e cosi via Va detto che 
Gorbaciov porta avanti la linea 
democratica, del passaggio al 
mercato ma vuole che la situa­
zione non degencn, che ri­
manga controllabile. I suoi op­

positori Invece agiscono da 
bolscevichi, mirano al potere, 
sono pronti a cedere il paese a 
chiunque. I importante è che 
amvono al potere. 

Ci sono pressioni su Gorba­
ciov da parte del Pcus? 

Anche dentro il partito esiste 
una corrente che dissente, 
conservatrice Non sono tra 
quelli che condannano tutto 
quello che ci viene rimprovera­
to Molta genie avverte che esi­
ste un pencolo Incombente sul 
paese ma il metodo che vor­
rebbero applicare sia gli estre­
misti democratici sia quelli nel 
Pcus porta allo sfascio Al con­
trario è necessano unirsi per 
trascinare il paese fuon dalla 
cnsi 

E cosa potrà accadere al 
•plenum»? 

Il partilo, nel suo insieme, non 
è contro Gorbaciov ma vi è 
senza dubbio una corrente an-
tipcrestroika Si svolgerà una 
battaglia che assumerà un si­
gnificato decisivo per il destino 
del partilo o si imboccherà 
decisamente la strada del so­
cialismo umano e democrati­
co o ci sarà il pencolo di una 

Anche perché, forse, l'ulti­
mo congresso non ba risolto 
tutti I problemi... 

Il paradosso è che. tconca-
menle, il problema fu nsolto. 
Se si rivedono tutte le decisioni 
votate, si noterà che si tratta 
del programma di un partito 
democratico e socialista E tutti 
i documenti furono approvati 
sotto l'influsso di Gorbaciov A 
parole tutti erano d'accordo 
ma c'è una notevole parte di 
ispirazione conscrvatnee che 
non vuole accettare questi te­
mi 

Pensa che questo scontro si 
manifesterà con evidenza? 

Ancora non vi sono indizi ma 
tenendo conto dell'incande­
scenza della situazione del 
paese ci si può aspettare di tut­
to e non si può escludere che 
qualcuno si alzi e chieda dei 
cambiamenti organizzativi nel 
partito. 

Intende dire l'allontana­
mento di Gorbaciov? 

Qualsiasi cosa potrebbe essere 
proposta, dimissioni, voto di 
sfiducia. OSeScr 

Al centro della storica visita le isole contese tra Urss e Giappone 

fl presidente sovietico a Tokio 
Inizia la «battaglia delle Kurili» 
Sullo sfondo della «battaglia delle Kurili», Gorbaciov 

' parte oggi alla volta del Giappone per una storica vi-
' sita in un paese con il quale, 46 anni dalla fine della 

guerra, non esiste ancora un Trattato di pace. Una 
sosta in Siberia per un omaggio alle tombe dei pri­
gionieri giapponesi morti nei campi siberiani. Una 

"'lèttera del premier Kaifu, alla vigilia, auspica una 
•breccia»,nei rapporti bilaterali. <, 

."*•• " DAL NOSTRO INVIATO • 
' ' " ! SIRQIO SEROI 

sofferto I riflessi della cosiddet­
ta «questione territonale» che 
per il Giappone consiste nella 
richiesta dì n-stituzionr di 
quattro isole della catena delle 
Kunli, quella sorta di filamento 
emergente che da un lato sfio­
ra la grande isola nipponica di 
Hokkaido - poche miglia di 
mare che permettono di veder­
si da entrambe l<; sponde a oc­
chio nudo - e dall'altro quasi si 
aggancia alla Don nota peniso­
la sovietica della Kamcialka II 
Cremlino ha, d altronde, sem­
pre respinto le nvendicazlor.i 
della controparte forte dell'in­
tesa di Yalta che Impone al 
Giappone una delle potenze 
perdenti, la restituzione delle 
Kunli, comprese Iturup, Kuna-
shtr, Habomai e Shikotan me­
glio note anche come Kurili 
meridionali 

La dialnba tra Mosca <• To­
kio, passata attraverso accordi 
sottoscntti e rigettati nel dopo­
guerra (come tuo scambio Ci 
lettere nel 1956 ira I due mini­
stri degli Esteri, C romyko e Ma-
zumoto), è destinata linai-
mente a comporsi' Il presiden­
te sovietico Mikhall Gorbaciov 
si appresta a sb: rcare a Tokio 

• * • Tono II lencnte-genera-
- l e Evgenij Vitzovskil, coman-

* dante della truppe sovietiche 
nella penisola di Sakhalin e 
nell'arcipelago delle Kunli. ha 
confessato- «Ti Giappone è me­
glio armato di noi che presi-

' diamo questi scogli e sarebbe 
anche pronto a trasportarvi, in 
men che non si dica, intere di-

"Vtstonr». Come un confinato, 
con decine di migliaia di sol­
dati, in quei lembi di terra so­
vietica a un uro di fucile dalle 
sponde nipponiche, l'ufficiale 
non teme, in venta, alcuno 

' sbarco armato E lo sfogo di un 
militare che assiste, timoroso, 
all'esito di un altro tipo di bat­
taglia, quella diplomatica e 
storica tra Urss e Giappone per 
il possesso di quattro delle iso­
le Kurili, da decenni un con-

" tenzlosoapenoechchalmpe-
. dito, per esempio, dal 1945 in 
i poi, da quando Tokio firmò la 
' capitolazione anche nei con-
1 fronti dr Mosca, la sottoscrizio­

ne di un Trattato di pace tra le 
' due nazioni. Il Cremlino e lo 

Slato dell'Imperatore hanno si-
1 "non ovviato a questa curiosa 
' stranezza della stona con ac­

corri, di altro tipo ma le rela­
zioni bilaterali hanno sempre 

martedì per quella che viene 
definita una visita eccezionale. 
Kurili a parte o Kunli compre­
se, secondo i diversi punti di vi­
sta, sinora in Giappone non ha 
mai messo piedi un capo di 
Stato sovietico. Se sì vuole, 
Gorbaciov apre In queste ore. 
dopo anni eli tensione, anche 

' uh altra brecclanel tronteasla-
lieo dopo il disgelo con Pechi­
no e dopo aver sfondato sul 
versante europeo avendo Ispi­
rato con la sua perestrojka le 
rivoluzioni dell'89 Non a caso 
ci sono voci su proposte dì un 
certo clamore sulla sicurezza 
nell'area del Pacifico 

Il leader del Cremlino lasce­
rà oggi Mosca e una Urss in 
grande subbuglio con grande 
alto di coraggio L'ultima mis­
sione all'estero che si è per­
messo è stata quella di Pangi 
per la Conferenza sulla sicu­
rezza Poi aveva persino can­
cellato il viaggio a Oslo man­
cando alla cerimonia della 
consegna del premio Nobel 
per la pace Ma, adesso, Tokio 
non poteva più attendere e il 
viaggio a memo, mentre in pa-
tnaaa destra e da sinistra affi­
lano i coltelli, avviene nella sta­
gione della fioritura dei ciliegi 
Ci sarà una sosta a Khabarovsk 
("Estremo oriente sovietico) 
dove ci sarà un atteso omaggio 
alle tombe dei prigionieri giap­
ponesi morti nel campi di lavo­
ro siberiani e un discorso di 
Gorbaciov che da più parti vie­
ne annunciato come molto Im­
portante e in chiave Interna 

Il leader sovietico nspetta 
l'impengo sulla data della visi­
ta conscio peraltro che non è 
detto che l'Urss potrà assaggia­
re con facilità i frutti della tec­

nologia giapponese per alle­
viare la •catastrofica» svolta 
che potrebbe colpire il paese 
Intero tra scioperi, impressio­
nante calo della produzione e 
un fuoco di sbarramento poli­
tico mai registrato. 

I dirigenti di Tokio, con in te­
sta II prima ministro llberal-de-
mocrauco ToshUtr Kaifu. han­
no atteso da un tono a questa 
parte la visita stonca con alter­
ni e combattuti sentimenti. 
Premere, sino a sembrare in­
transigenti, sulle pretese lem-
tortali oppure ricercare una via 
di compromesso ottenendo la 
possibilità di irrompere sul 
mercato sovietico e, specie, 
sulle risorse siberiane? Gli os­
servatori sovietici e nipponici 
si sono sbizzarriti in queste set­
timane nel prospettare i possi­
bili scenan dell'Incontro al ver­
tice. Conviene di più all'Urss 
cedere sulle isole In cambio di 
Imponenti aiuti economici o 
conviene di più a Tokio non ir-
nlare il Cremlino più di tanto 
se non si vogliono perdere le 
speranze per una futura resti­
tuzione7 Gorbaciov e Kaifu, :n 
dichiarazioni e interviste quasi 
quotidiane, hanno fatto un po' 
il gioco delie parti II leader so­
vietico non si è mal spinto a 
pronunciare una parola in più 
che potesse per esempio, sol­
levare una protesta intema dei 
russi che, come dimostrano i 
sondaggi, si oppongono a 
cambiare bandiera alle Kunli. 
Sporche, non sfruttate adegua­
tamente, militarizzate al massi­
mo, ma pur sempre russe (nel­
la delegazione Urss è rappre­
sentata la repubblica di Elt­
sin) Gorbaciov ha tuttavia an­
ticipato che alla controparte 

Il presidente sovietico Mlkhail Gorbaciov 

offrirà il riconoscimento sull'e­
sistenza del «problema territo­
riale» A Tokio basterà? [circoli 
di destra sposano la tesi dell'ir-
rcmovibllità, gli industriali (ai 
quali Gorbaciov parlerà) sono 
scettici rivelando l'incompati-
bilità tra i due sistemi econo­
mici ma l'altro ieri Kaifu ha 
mandato una lettera a Gorba­
ciov nella quale auspica che la 
visita di quattro giorni costiui-
sca una «breccia» per uno svi­
luppo dinamico delle relazio­
ni Il portavoce del presidente 
sovietico, Vitali) Ignaicnko, già 
da giorni a Tokio, ha replicato 
•Gorbaciov chiarir! la propria 
posizione nell'ultimo giorno 
del colloqui' Ignatenko, come 
in precedenza anche altn 
esponenti sovietici, a comin­
ciare dal ministro Bcssmertny-
kh, ha respinto le voci di una 

cessione delle isole per 28 mi­
liardi di dollan come forma di 
aiuto alla perestrojka «Le Kuri­
li - ha detto con una battuta -
sono come i dintti umani, non 
hanno prezzo» 

Gorbaciov e Kaifu si appre­
stano a svolgere tre o forse 
quattro «round» di colloqui II 
Trattatodl pace ha,comunque 
vadano le cose, buone possibi­
lità per essere definito Ma non 
firmato ancora. Entrambe le 
parti si propongono di consi­
derare il summit come l'occa­
sione per creare un clima di 
•benevolenza» Il resto, Tratta­
to e isole, verranno dopo e con 
meno difficoltà Ma il primo 
impatto per Gorbaciov e Rais-
sa -tara regale, alla corte dì 
Akihito e della imperatrice Mi-
chiko Poi l'ultimo giorno, I o-
maggio a Nagasaki 

I giornali democratici contro Eltsin: 
senza un accordo vincerà la destra 

«Sbagliato 
attaccare il capo 
dell'Urss» 
In vista del plenum del Comitato centrale del Pcus, 
previsto per la fine del mese, dal fronte dell'opposi­
zione democratica giungono segnali distensivi per-
Gorbaciov. La paura di un attacco della destra con­
tro il presidente sta favorendo questo cambiamento 
di atteggiamento. Giornali di sinistra come la «Kom-
somolskaja Pravda» o le «Izvestjja» sostengono la li­
nea della «tavola rotonda». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILUMI 

M MOSCA. La situazione po­
litica sovietica, in vista del ple­
num di fine mese del Comitato 
centrale del Pcus, durante il 
quale, secondo voci insistenti, 
Mikhall Gorbaciov potrebbe 
subire un «processo» su inizia­
tiva della destra conservatrice 
del partito, è di nuovo in movi­
mento Si vanno moltiplicando 
in queste ore iniziative e prese 
di posizione, da parte dei 
esponenti della sinistra mode­
rata meno estremista, per por­
re fine al fuoco concentneo 
contro il leader sovietico Gior­
nali democratici e. in passato, 
per nulla tenen con Gorbaciov, 
come la «Komsomolskaia 
Pravda» e le «Izvestija» sono di­
ventati adesso i sostcniton p u 
aperti di questo nuovo atteg­
giamento «I radicali con Eltsin 
alla loro testa devono tendere 
la loro mano a Gorbaciov e 
aiutarlo a risalire-, scrive Leo-
nid Nikilinsky sul giornale dei 
giovani comunisti Mentre sul­
le •Jzvestiia» lo slonco Aletci 
Krva aggiunge «Se Gorbaciov 
ed Eltsin la smettono di inde­
bolirsi a vicenda, come è nel­
l'interesse del processo for­
matore, e uniscono i loro sfor­
zi, allora la perestrojka diverrà 
veramente irreversibile» 

In sostanza, una possibile 
caduta «da destra» di Mikhail 
Gorbaciov comincia a preoc­
cupare in- portanti - e più re­
sponsabili - settori democrati­
ci del paese «Dove arriveremo 
senza Gorbaciov' e arriveremo 

da qualche parte'», scrive il no­
to commentatore politico delle 
•Izvcstila» Pavcl Gutiontov. che 
dà apertamente bacchettate 
sulle mani agli «eltsiniani»-
•considero sbagliate e social­
mente pencolose le etichette 
che ì democratici si sono af­
frettati ad affibbiare al presi­
dente (per la gioia dei loro av­
versari) . Dire che Gorbaciov 
ha esaunto la sua funzione e 
deve andarsene lo possono fa­
re inguaribili romantici e dilet­
tanti In politica» Dopo la ma­
nifestazione dell'opposizione 
radicale del 28 marzo che ave­
va segnato il punto più alto e 
pericoloso del confronto fra i 
«due presidenti» e i loro soste-
niton. sembra che, come nota 
Gutiontov, si stia passando a 
•una ntirata cauta e difficile» 
da questo clima di contrappo­
sizione. Sono stati gli stessi 
esponenti del Ironie democra­
tico - o alcuni di esse - infatu a 
rilanciare l'idea di una «tavola 
rotonda» fra presidente, una 
parte dei comunisti e i demo­
cratici, dopo che la stessa pro­
posta era per vane ragioni, 
non ultima l'ostilità dei conser­
vatori, naufragata l'estate scor­
sa «Sembra che l'idea di sco­
municare dal panorama politi­
co la più importante forza poli­
tica del paese (cioè il Pcus, 
ndr) abbia lasciato il posto a 
Idee più realistiche», commen­
ta Gutiontov 

Per il momento la leader­
ship comunista risponde nega-

Pubblicato libro di Rubbi 

A Mosca un'opera itaEana 
Sul leader del Cremlino 
1 B MOSCA. «Incontri con Gor­
baciov». Il ntratto del leader 
Sovietico fatto da Antonio 
Rubbi attraverso i sette incontri 
corvi dirigenti del Pei a cui l'au­
to» ha partecipato, adesso ha 
una sua edizione sovietica «La 
sua pubblicazione in Urss è il 
segno dei tempi, perchè il filo 
rosso di questo libro è il revi­
sionismo senza virgolette, po­
sitivo e fecondo», ha detto An­
tonio Rubbi, qui nella capitale 
sovietica, dove è stata prescn-

. « l a l'edizione in russo, a un 
folto pubblico di intellettuali, 
giornalisti e dingenti politici 
Ed effettivamente parlare, sen­
za destare scandalo, di revisio­
nismo era impensabile prima 
della perestrojka gorbaciovia-
na «Il libro in Italia è stato pre­
sentato già in 40 città e proba­
bilmente uscirà anche in Ger­
mania e negli Stati Uniti ho 
letto in questi incontri con Gor­
baciov un interesse reciproco 
fra i due partiti per superare il 
passato e inagurare un nuovo 
corso, anche sul piano della n-

cerca teorica», ha detto ancora 
1 autore. 

Il «rapporto privilegiato» fra 
la tradizione comunista italia­
na e la perestrojka - la risco­
perta di Gramsci, per esen pio 
ha una sua parte ncll attuale 
dibettito politico-intellettuale 
sovietico - è stato sottolinoato 
anche dal consigliere del pre 
sidente dell Urss, Georgi! sha­
khnazarov, che già, un anno 
fa, aveva partecipato, a Roma, 
alla prestazioni» dell edizione 
italiana «Questo libro fa parte 
della storia viva della percstroi-
ka Esso è stato lenito oltreché 
da un dirigente politico, da un 
amico dell Urss», ha detto, 
inoltre La discussione sul la­
voro di Rubbi non poteva trala­
sciare le dilficolià presenti del­
ta perestroika E infatti Shakh­
nazarov ha dotto che oggi 
I Urss «è ali apice della sua cn-
si Si parla di line della pere-
stroika - ha detto - ma in real­
tà dobbiamo capire che essa 
sarà un processo mollo lungo 
e non siamo solo ali inizio» 

Il Papa nomina 6 nuovi vescovi in Urss. Più concreta la possibilità di una visita da parte di Wojtyla 

Un amministratore apostolico a Mosca 
Nominati ieri dal Papa sei vescovi in altrettante 
diocesi della Bielorussia, della Russia, della Sibe­
ria, del Kazakistan e, per la prima volta nella sto­
ria della Chiesa, l'Amministratore apostolico a 
Mosca. Un segnale dei buoni rapporti tra Santa 
Sede e Cremlino. Adesso si fa più concreta la pro­
spettiva di un viaggio del Papa in Unione Sovieti­
ca nel corso del 1992 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO 
Con le nomine rese note icn, 
da porte di Giovanni Paolo II, 
di sei vescovi in altrettante dio­
cesi della Bielorussia, della 
Russia e del Kazakistan tra cui 
per la prima volta nella storia, 
quella dell Amministratore 
apostolico a Mosca, si confer­
mano i buoni rapporti tra S Se­
de e Urss e si spiana la strada 
per un viaggio del Papa nel 
1992 

La nomina più significativa 

ed anche più delicata sotto il 
profilo politico-religioso, è 
quella di mons Tadeusz Kon-
drusiewicz ad Amministratore 
apostolico di Mosca Dal tem­
po degli zar e fino alla rivolu­
zione del 1917 quando lu 
estromesso, I Amministratore 
apostolico risiedeva a Pietro­
burgo cui dipendeva I unica 
parrocchia di Mosca quella ri­
masta sempre in lunzione S 
Luigi dei Francesi Ora è stata 
aperta a Mosca la prima dioce­

si che. però, non è guida'a da 
un vescovo residenziale che 
potrebbe essere nominato, un 
giorno, anche cardinale, ma 
da un Amministratore aposto­
lico prowisono che dipende 
direttamente dal Papa E que­
sta scelta è stata fatta per un 
gesto di riguardo verso il Pa­
triarcato di Mosca, che non ve­
drebbe di buon grado un ve­
scovo residenziale con la pro­
spettiva di divenire cardinale 
e, quindi, per salvaguardare il 
dialogo ecumenico con la 
Chiesa ortodossa russa Co­
munque, la S Sede è rappre­
sentala nella capitale dell Urss 
da un Nunzio apostolico 
mons Francesco Colasuonno, 
che dopo un anno di lavoro ha 
già ottenuto questi risultati, da 
un Amministratore apostolico 
che può curare la riorganizza­
zione di circa trentamila catto­
lici cr-e. finora hanno fatto ca­
po ali unica parrocchia e nel 

prossimo futuro ad altre due in 
via di restauro e di prossima 
napertura 

A succedere a Kondrusie-
wicz (nato a Odelsk, in Bielo­
russia, il 3 gennaio 1946) che è 
stato Amministratore apostoli­
co di Mlnsk-Mohilev dal 25 lu­
glio 1989, è stato nominato 
mons Kazimlerz Swiatek (na­
to il 21 ottobre 19I4aWalgain 
Estonia) come arcivescovo, il 
quale, al tempo stesso, è pure 
Amministratore apostolico di 
Pinsk. Alla diocesi di Grodno è 
stato nominalo vescovo mons 
Alexander Kaszkiewicz (nalo 
a Ejszyszki, nei pressi di Vii-
nius, il 23 settembre 1949) 
Con questi provvedimenti, il 
Papa ha proceduto anche ad 
una ndefinizione dei confini 
delle diocesi, parte del cui ter-
ritono apparteneva lino alla 
seconda guerra mondiale ad 
altri Stati E 1 esigenza di tale 
rettifica- afferma il comunicato 

diffuso icn dalla Sala Stampa­
cela npetutamente sottolineata 
dal governo sovietico nei suoi 
contatu con la S Sede» Que-
st ultima, «ristabilita la libertà 
religiosa con la nuova legge, 
nel mese di gennaio ha proce­
duto alla norganizzaziom delle 
diocesi di nto bizantino e lati­
no dell'Ucraina ed ha potuto 
provvedere a quella delle dio­
cesi della Bielorussia» Un atto 
politico, quindi, oltre che di 
carattere ecclesiastico 

L'altro fatto di rilievo è la no­
mina di un vescovo, in veste di 
Amministratore apostolico, a 
Novosibirsk in Sibena, mons 
Joseph Werth (un gesuita di 
origine tedesca nato il 4 otto­
bre 1952 a Karaganda in Kaza­
kistan, che ha studialo a Kau-
nas in Lituania) Fino al 6 gen­
naio 1933, quando mori, un 
Vicanato fu tenuto a Novosi-
birskdamons Sliwowski, osta­
colato nel suo ministero fino 

Uno scolaro traccia 
una croce sul manifesto 
di Gorbaciov a Minsk 
in Bielorussia 

ad essere sfrattato da casa e ri­
dotto ad una vita di stenu Un 
altro Amministratore apostoli­
co, mons Jan Lenga (un ge­
suita ucraino di origine polac­
ca nalo il 28 marzo 1950 che 
pure ha studiato in Lituania), è 
stato nominato a Karaganda 
nel Kazakistan per numre i cat­
tolici in prevalenza eredi di po­
lacchi fatti deportare da Stalin 
in quei temton 

Dopo oltre settanta anni di 
ateismo di Stato, queste comu­
nità cattoliche nvelano una 
•sorprendente vitalita»-dice il 
comunicato- ed il Nunzio Co­
lasuonno le ha potute visitare 
liberamente 11 baricentro del 
cattolicesimo in Urss rimane la 
Lituania, che fornisce quadn 
alla Chiesa, ma dai primi nlc-
vamenli nsulta che la presenza 
di comunità cattoliche, anche 
se minontane, tocca molte re­
gioni Ed il lavoro per norga-
nizzarle su nuove basi è appe­
na iniziato 

tivamente In un'intervista alla 
•Tass», il vice segretano del 
partito Vladimir Ivashko affer­
ma di guardare «con scettici­
smo alla proposta di Eltsin di 
una tavola rotonda che do­
vrebbe includere anche i co­
munisti progressisti È un'idea 
che nell'Europa dell Est non 
ha portato a nsultati positivi» 
Restano a questo punto le voci 

N sull'attacco contro il segretario 
generale che la destra stareb­
be per sferrare al plenum di fi­
ne mese. Ivashko smentisce 
categoricamente queste voci 
Ma sta di fatto che propno l'e­
ventualità di un «ritiro» del pre­
sidente - Gorbaciov ha ripetu­
to anche recentemente che se 
fosse costretto ad abbandona­
re la canea di segretano lasce­
rebbe anche quella di capo 
dello Stato - ha cominciato a 
diffondere preoccupazioni an­
che fra i dingenti dell'opposi­
zione. II tempo che ci separa 
dalla sessione del Comitato 
centrale sarà, dunque, ricco di 
sorprese. E, intanto, la situa­
zione sociale resta esplosiva i 
minatori continuano a sciope­
rare, mentre a Mynsk, in Bielo­
russia, il forte movimento ope­
raio contro gli aumenti dei 
prezzi è solo sospeso, perchè 
lunedi prossimo inizeranno le 
trattative con le autorità repub­
blicane Le nuove offerte di 
dialogo cadono cosi in una si­
tuazione in cui la corda è stata 
tesa oltremisura ed era ad un 
passo dallo spezzarsi Gorba­
ciov, dal canto suo, ha lanciato 
dei segnali distensivi alla sini­
stra, nominando Vadim Baka-
tin, uomo ben voluto dai de­
mocratici, in un p e t o chiave 
del consiglio nazionale per la 
sicurezza, ripescando Alexan­
der Yakovlev, che è divenuto 
suo consigliere capo e nomi­
nando il deputato del «gruppo 
interregionale», Karasiov, con­
sigliere del presidente per i 
rapporti con le organizzazioni 
sociali 

Cernoljyl 

Oltre 7mila 
i morti? 
Wm LONDRA. Il disastro nu­
cleare di Cernobyl (26 aprile 
198C) avrebbe provocato tra 7 
e lOmtla morti, secondo quan­
to sostiene uno scienziato so­
vietico che a sua volta sta mo­
rendo per l'effetto delle iadia-
zioni La televisione pnvaiabn-
tannica «Itn» trasmetterà, gio­
vedì prossimo, un intervista 
con Vladimir Cemuscnko 50 
anni direttore scienti'ico delle 
operazioni nella «zona proibì 
ta» di 30 clu'ometn intorno alla 
centrale di Cernobvl 1 morti 
secondo Cemusenko sareb 
bero minaton colpiti dalle ra 
diazioni mentre erano al lavo­
ro per rimuovere le macene 
della centrale esplosa «Finora 
ho tc-ciuto - ha detto - perche 
mi aspettavo che sirebbero 
slate prese misure sene per la 
re Ironte alla situazione a Cer 
nobyl In cinque anni mi sono 
reso conto che nulla di tutto 
questo è stato latto e pnma di 
morire voglio far sapere al 
mondo la venta- Set ondo la 
versione ulticiale sovietica i 
morti a Cemobyl sono stati 31 

l'Unità 
Domenica 
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